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Il lungomarebloccato
daicamperinsosta
«Puzzaesporcizia,
èun’estateinvivibile»
Porto Cesareo, i residenti protestano con la sindaca

PORTO CESAREO Lungomare in-
vaso dai camper a Punta Gros-
sa, zona turistica del Comune
di Porto Cesareo. Scatta la
protesta dei residenti che
hanno interpellato la sindaca
di Porto Cesareo, Silvia Taran-
tino, la quale ha ammesso le
difficoltà di gestione della zo-
na, anche a causa dell’assenza
della figura del comandante
della polizia municipale. La
prima cittadina, però, ha an-
che dato la sua disponibilità a
risolvere la situazione una
volta colmato questo vuoto,
ovvero all’arrivo di un nuovo
comandante.
Il disagio è duplice. Da un

lato c’è l’assenza di apposita
segnaletica, che di fatto «au-
torizza» la sosta dei camper.
Dall’altro, lo spettacolo non
esattamente gradevole deter-
minato dalle file interminabi-
li di camper che occupano per
mesi l’area del lungomare, so-
litamente adibita al passeg-
gio. Inmancanza di segnaleti-
ca apposita, cioè quella che
vieti espressamente la sosta e
la fermata dei camper, come
si dovrebbe intendere l’occu-
pazione del suolo pubblico da

parte dei messi?
I camper, infatti, possono

trattenersi nell’arco della
giornata anche nella zona del
lungomare, ma la sera e la
notte dovrebbero abbandona-
re l’area. La loro permanenza
a Punta Grossa, invece, è tale -
sia per numero che per tempo
trascorso lì - da farli apparire
come veri e propri apparta-
menti a cielo aperto. «Noi as-
sistiamo quotidianamente,
da mesi, all’esposizione di se-
die, sdraio, tavolini, barbe-
cue, che occupano ulteriore

spazio pubblico oltre all’in-
gombro stesso del camper», è
quello che affermano i resi-
denti che, in gruppo, hanno
parlato in queste settimane
con la sindaca Tarantino.
«Siamo costretti – aggiungo-
no – a camminare per strada,
nonostante la circolazione
delle auto perché le stesse
strisce pedonali sono invase
da oggetti di proprietà dei
camperisti. È inaccettabile
pensare di scegliere una meta
turistica, confidando nel re-
lax, ritrovandosi a contatto

con odori nauseabondi pro-
venienti dai liquami scaricati
dai camper».
Una situazione che inevita-

bilmente non risulta fastidio-
sa solamente per i residenti. A
essere esausti sono anche i
turisti, anche provenienti dal-
l’estero, che si recano a Punta
Grossa per trovare ristoro dal
caldo torrido delle città. In
molti hanno persino conside-
rato l’ipotesi di rivolgersi agli
ausiliari del trafficoma, a cau-
sa dell’assenza del dirigente
di polizia locale e della segna-
letica, persino i vigili non sa-
rebbero in grado di elevare
sanzioni o imporre la loro vo-
lontà e far sgomberare il cam-
po.
«Difficoltà di questa natura

– concludono i residenti - non
sono nuove a Punta Grossa,
ma quest’anno la situazione è

diventata insostenibile. Se
non ci fossero i bambini, for-
se non ci preoccuperemmo di
far pervenire le nostre rimo-
stranze alla sindaca, ma sia-
mo quasi tutti nuclei familiari
con bimbi e non ci sembra
giusto esporli ai rischi di que-
sta situazione. Tra l’altro non
abbiamo nulla contro i pro-
prietari dei camper, con i qua-
li abbiamo rapporti di cordia-
lità. Ma installarsi in maniera
permanente, a lungo andare,
diventa un problema».

Federica Marangio
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Non c’erano le autorizzazioni

AGallipoli sequestrati i box delmercato ittico

S ono stati sottoposti a sequestro perché
privi di autorizzazione gli otto box del
mercato ittico che si trova all’ingresso

del centro storico di Gallipoli. Il
provvedimento è stato disposto dalla
procuratore di Lecce Guglielmo Cataldi e del
pm Donatina Buffelli, ed eseguito venerdì
notte da agenti della polizia, militari della
capitaneria di Porto, guardia di finanza e
carabinieri del Nas, coadiuvati dalla polizia

municipale che hanno apposto i sigilli ai
box. Dalle indagini, partite lo scorso anno da
accertamenti amministrativi, è emerso che
tutti erano privi dei titoli autorizzativi.
Nonostante le concessioni fossero scadute
da tempo, infatti, gli operatori commerciali
continuavano ad operare sull’area di
proprietà demaniale. A tutti i box dopo il
sequestro è stata cambiata la serratura.
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La lunga fila di
camper sul
lungomare di
Punta Grosso, a
Porto Cesareo.
Residenti e
turisti
lamentano
anche i cattivi
odori derivanti
da queste «case
a cielo aperto»

Mancano i segnali
L’assenza di cartelli
e di un dirigente della
polizia locale impedisce
lo sgombero dell’area

Il blitz al mercato
ittico di Gallipoli
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